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R.S.U. - V i g i l i   d e l  F u o c o  B e l l u n o

DOCUMENTO

Manifestazione del 21 aprile 2007- Piazza dei Martiri

Cittadini,

Siamo qui oggi per sensibilizzare la vostra attenzione sulla profonda crisi in cui versa il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dovuta a un insufficiente contenuto legislativo all’interno della Legge Finanziaria 2007, che sta fortemente penalizzando il prezioso servizio istituzionale e sta fortemente mortificando i suoi operatori. 

La Legge finanziaria 2007 varata dal Governo e approvata dalle Camere parlamentari, non ha sicuramente recepito le necessità impellenti di cui il Corpo Nazionale necessita, esternate diverse volte con scioperi e manifestazioni di categoria.

La nostra crisi è dovuta anche al poco interessamento dei governi precedenti, alle poche risposte su quanto era legittimamente rivendicato per dare al paese ed ai lavoratori del Corpo un servizio più efficiente e una migliore dignità ad una categoria ormai mortificata, ma che continua responsabilmente ad esercitare il proprio ruolo in favore della popolazione in ogni situazione di pericolo ( vedi gli ultimi interventi De Longhi di Treviso e Cordignano).

Non da meno è il fatto che il provvedimento legislativo, privo di alcun aumento di organico, allontana quegli standard che in Europa esistono e che fanno riferimento al rapporto tra i Vigili del Fuoco ed abitanti e ciò vuol dire in termini spiccioli minor sicurezza per la popolazione e grave disagio per i Vigili del Fuoco.

Il nostro paese fa parte dell’Unione Europea mentre i suoi Vigili del Fuoco, nei fatti, sono sempre più lontani, pochi e malpagati ( penultimi con alle spalle solo la Grecia).

Non sono previste autorizzazioni ad assumere personale al fine di incrementare le attuali dotazioni organiche, ne tantomeno a  sostituire il personale che è andato in pensione.

Noi Pompieri lavoriamo 24 ore su 24 in favore del cittadino, per garantire prevenzione e sicurezza in condizioni di lavoro quasi inaccettabili.

Come si può quindi garantire il servizio e la sicurezza dei nostri operatori con queste previsioni non certamente rosee che vedono tra l’altro anche decurtazioni del 30% di capitoli di spesa importanti come quelli ad esempio relativi alla manutenzione degli automezzi, acquisto carburanti e altro?

Quali saranno le prospettive che riguardano a questo punto il prossimo rinnovo contrattuale dei Vigili del Fuoco, scaduto da circa un anno e mezzo, considerato che mancano i finanziamenti per circa 90 milioni di euro per il triennio 2007/2009 ?

Quello che da mesi ripetiamo sta purtroppo accadendo, il rischio concreto del dissolvimento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco si sta facendo sempre più concreto, con le insufficienti assunzioni di personale. 

Non aver coperto la carenza di personale, già di per sé in numero inadeguato per fronteggiare le emergenze quotidiane, è un atto di irresponsabilità politica non solo nei confronti del Corpo, ma più in generale nei confronti dei cittadini che fruiscono di questo importante ed essenziale servizio.

Pertanto le presenti segreterie provinciali  CGIL, CISL, UIL, RDB, e Rappresentanze Sindacali Unitarie si vedono costrette ad assumere una forte azione sindacale a sostegno della vertenza per rivendicare:

· Potenziamento dell’organico sul territorio;

· La garanzia della copertura totale del turn over del personale compresa la stabilizzazione del lavoro del personale discontinuo/precario a partire dall’anno in corso;

· Incremento delle risorse di bilancio necessarie per far fronte alle crescenti necessità istituzionali del Corpo dei Vigili del Fuoco;

· La valorizzazione retributiva e previdenziale coerente con l’alta professionalità dei lavoratori e con la gravosità e l’usura del lavoro svolto.

Vi è forse un progetto politico dei governi precedenti ed assunto da questo Governo, ovviamente non esplicitato, teso a dissolvere i Pompieri?

E’ quindi nostra intenzione intensificare la pressione sul Governo e sul Parlamento, sensibilizzare maggiormente i mass media, le Istituzioni locali, le Comunità Montane, la Conferenza dei Sindaci, la Provincia, affinché queste problematiche emergano e che soprattutto vi sia un condivisibile sostenimento delle nostre rivendicazioni.

Nella nostra Provincia la carenza è di circa 42 unità operative; vorremmo ricordare che l’organico dovrebbe essere minimo di 229 unità, distribuite su quattro turni di servizio, presenti nelle sede centrale di Belluno e su cinque distaccamenti provinciali: Agordo, Feltre, Cortina, Pieve di Cadore e S.Stefano di Cadore.

Tale situazione potrebbe determinare anche l’eventuale chiusura di qualche nostro distaccamento, come già successo purtroppo in 27 sedi distaccate in Italia.

Stiamo lavorando perché questo non possa accadere. 

In piazza oggi rappresentiamo anche il settore Amministrativo, che da anni non ha avuto la possibilità di avanzamenti di carriera o di riqualificazione. Quando lo Stato si è accorto dell’esistenza di queste “unità produttive” non le ha valorizzate, riconoscendo loro la professionalità acquisita, le ha invece umiliate declassandole a mansioni di livelli inferiori, danneggiandole attraverso dei concorsi interni straordinari banditi con modalità discutibili e sproporzionati.

Gli impiegati amministrativi si troveranno scoperti in fase di contrattazione e non otterranno, stando alla riforma , alcun beneficio previsto.

Vi ringraziamo quindi della vostra attenzione circa quanto sopra esposto e per tutte quelle iniziative che verranno attuate da parte VOSTRA a sostegno delle nostre giuste cause che riteniamo vanno in indirizzo ed a favore di tutta la collettività e vi ricordiamo che è in gioco la nostra sopravvivenza e la vostra sicurezza.

Soccorrete i soccorritori !!!!!!!!

